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Il nuovo piano sociosanita-
rio della Liguria, rispedi-
to al mittente nella sua pri-
ma versione dalla maggio-

ranza dei sindaci, è pronto a de-
collare: il 2 luglio verrà appro-
vato dalla giunta Bucci. L’as-
sessore regionale alla Sanità 
Massimo Nicolò definisce «un 
primo grande traguardo», ma 
il cammino è ancora lungo e il 
piano diventerà operativo non 
prima di dicembre, con alme-
no cinque mesi di ritardo ri-
spetto alle previsioni della Re-
gione che ha fatto marcia indie-
tro per farlo digerire ai Comu-
ni: i distretti sanitari non ver-
ranno ridotti a sette ma reste-
ranno diciannove, così come 
gli ambiti, sparsi in tutte le pro-
vince liguri. «Mi auguro che a 
Natale possa essere operativo» 
commenta il direttore sociosa-
nitario dell’Azienda tutela del-
la Salute, Pierluigi Vinai, inter-
venuto assieme agli stati gene-
rali della sanità ligure al conve-
gno della Cisl Funzione Pubbli-

ca, a Villa Marigola a Lerici. 
«Le richieste dei Comuni - 

spiega Vinai - sono state esau-
dite, il piano è stato modifica-
to e a questo punto l’importan-
te è avviare un percorso per 
poi partorire entro fine anno. 
Ora è così, ma è molto probabi-
le che in futuro venga modifi-
cato, ma vedremo: ora andia-
mo avanti». Il piano sociosani-
tario - duecento pagine di im-
pegni e progetti fino al 2030 - 
dovrà procedere su due binari: 
dovrà  essere  approvato  in  
Commissione e quindi in Con-
siglio regionale, ma anche dal-
la Conferenza dei sindaci che è 
ancora in formazione incom-
pleta e forse anche dal Consi-
glio delle autonomie locali. 

Le  amministrazioni  locali,  
che avevano alzato le barrica-
te e costretto l’assessore Nico-
lò a ritirare il piano il giorno 
della votazione, hanno dato il 
via libera solo dopo aver otte-
nuto le garanzie richieste sul 
ruolo del territorio e spinto Ats 
a rivedere il progetto, proprio 
su richiesta del presidente Mar-

co Bucci che non vuole, in un 
momento politico di tensione, 
andare allo scontro con i Co-
muni. Scontro che, però, c’è 
già da almeno una ventina di 
giorni sulla scelta dei direttori 
delle cinque Aree (le ex Asl) 
che dovranno essere nominati 
entro il 30 giugno dal manager 
di Ats Marco Damonte Prioli, 
ma la partita è quasi esclusiva-
mente politica. Su tre poltrone 
non c’è la minima discussione: 
Marino Anfosso, Monica Ciro-
ne e Alessandro Mazzoleni ver-
ranno riconfermati con un con-
tratto di tre anni (il compenso 
è di 120 mila euro lordi), men-
tre la tensione è alle stelle a Le-
vante, da Chiavari alla Spezia. 
Per il Tigullio in corsa ci sono 
Isabella Cevasco, ora in Ats nel-
lo staff di Prioli e Vinai, e il di-
rettore del Bilancio Nicola Cor-
te che sta conquistando posi-
zioni e ora sembra addirittura 
il favorito per sostituire Maria 
Elena Secchi, vicinissima a Fra-
telli d’Italia. Corte è sostenuto 
dal consigliere regionale Gio-
vanni Boitano che, raccontano 

i soliti spioni in Regione, avreb-
be posto un ultimatum a Buc-
ci: se non viene nominato Cor-
te  lascio  la  maggioranza.  
Avrebbe dalla sua anche il con-
sigliere regionale di Forza Ita-
lia, Carlo Bagnasco. 

Situazione  ingarbugliata,  
forse ancora di più alla Spezia: 
Fratelli d’Italia spinge per Fa-
brizio Polverini che fino alla 
settimana scorsa si considera-
va già nominato. Deve vederse-
la con Maria Alessandra Mas-
sei, che ha dalla sua il sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchi-
ni e molti sindaci del territo-
rio. Qualcuno non esclude che 
possa entrare in gioco anche 
Cevasco e comunque la partita 
è aperta, almeno fino a marte-
dì 30, giorno della nomina. Il 
segretario della Cisl Funzione 
pubblica  Gabriele  Bertocchi  
ha ricordato che «è da queste 
nomine che dipende la riforma 

della sanità. Tra l’altro a sei me-
si dalla sua entrata in vigore la 
macchina  va  ancora  troppo  
lenta, l’organizzazione latita e 
tutti i problemi legati alla ca-
renza di personale non sono 
stati affrontati. C’è grande con-
fusione ed è per questo che 
non ci si può permettere di fare 
scelte sbagliate». 
LE SCADENZE
Davanti a oltre 200 persone Ni-
colò si è sbilanciato. «Il nuovo 
ospedale Felettino sarà pronto 
a dicembre 2027»: un traguar-
do ambizioso ma difficile da 
raggiungere. Ha parlato anche 
del futuro delle centrali  del 
118 che da cinque diventeran-
no una: la sede di Savona verrà 
accorpata a quella di Genova a 
gennaio 2027 e qualche mese 
dopo toccherà a quella della 
Spezia. Entro settembre, inve-
ce, sarà operativa l’elisuperfi-

cie di Luni, nello spezzino e il 
servizio di elisoccorso sarà ge-
stito dalla società privata Air 
Green. Si avvicina, sempre se-
condo Nicolò, la realizzazione 
del numero unico 116-117 che 
sarà attivo a gennaio, con alme-
no un anno di ritardo rispetto 
alle previsioni della Regione. 
Per ora è stata identificata la se-
de, sulla collina degli Erzelli, 
ma per il resto è tutto fermo. 

Il direttore generale della Sa-
nità ligure Paolo Bordon ha ri-
marcato che la Liguria è la Re-
gione che si sta muovendo me-
glio sui tempi di attesa per visi-
te ed esami: «Possiamo e dob-
biamo fare meglio, così come 
stiamo lavorando per ridurre 
le fughe dei pazienti che ci co-
stano oltre 80 milioni di euro. 
Cerchiamo di riportare a casa 
alcuni medici che sono andati 
via». —
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Nel 2006 c'era una so-
la spiaggia accessi-
bile  alle  persone  
con disabilità censi-

ta in tutta la Liguria: a vent'an-
ni di distanza, quel numero è 
salito a 273, tutte inserite nel-
la quarta edizione della Guida 
Mare Accessibile, che racco-
glie i lidi dotati di caratteristi-
che specifiche per quanto ri-
guarda passerelle, lettini, ausi-
li per accesso al mare e opera-
tori specializzati, che possono 
garantire l’accessibilità a tut-
ti.

L'anno scorso, il testo era ac-
compagnato dalla Guida Al-
berghi Accessibili,  che que-
st'anno allarga il censimento a 
ostelli, residenze turistico-al-
berghiere, case vacanza e cam-
peggi e diventa Guida Ospita-
lità Accessibile. Anche grazie 
a  questo  ampliamento,  le  
strutture ricettive accessibili 
sono passate dalle 67 dell'an-
no scorso alle 137 di quest'an-
no. Ma i numeri, secondo gli 
enti che hanno collaborato al-
la  guida,  sono  più  alti.  Le  
spiagge, per esempio, potreb-
bero essere già trecento; alcu-
ne sono in fase di valutazione 
e verranno inserite nelle ver-
sioni aggiornate delle guide, 
che vengono realizzate a sta-
gione iniziata per valutare l'ef-
fettiva presenza e il funziona-
mento dei servizi.

Al censimento, coordinato 
da Aism (Associazione italia-
na sclerosi multipla), hanno 
partecipato gli assessorati re-
gionali a Turismo, coordinato-
re del progetto, Demanio ma-
rittimo e Sanità, l'Agenzia In-
Liguria, la direzione regiona-

le Liguria di Inail e la Consulta 
per la tutela dei diritti della 
persona con disabilità, che ha 
l'ultima parola sulla valutazio-
ne dell'idoneità delle struttu-
re da inserire nelle guide. L'As-
sociazione Nazionale della Po-
lizia di Stato, l’Associazione 
Nazionale Carabinieri, il Co-
mune di Genova e il Club Alpi-
no Italiano della Spezia han-
no reperito oltre quaranta vo-
lontari che hanno censito le 
strutture.

«Il turismo accessibile è una 
conquista - dichiara il presi-

dente della Regione Liguria 
Marco Bucci - Con il lavoro 
svolto e le guide, che verran-
no pubblicate anche in ingle-
se, siamo sulla strada giusta».

«Mi inorgoglisce – spiega 
Luca Lombardi, assessore re-
gionale al Turismo - che quel-
la che era nata come una pub-
blicazione sperimentale è og-
gi diventata un documento ri-
conosciuto a livello europeo 
come buona pratica nell'ambi-
to del Tourism Transition Pa-
thway della Commissione Eu-
ropea. Quando si rende più ac-

cessibile una spiaggia, un al-
bergo, un sentiero o un mu-
seo, non si creano servizi per 
una minoranza ma si migliora 
la qualità complessiva dell'ac-
coglienza e della vita nei no-
stri territori».

Per poter aumentare il nu-
mero delle spiagge accessibi-
li, «nell’ultimo decennio ab-
biamo destinato 1,2 milioni di 
euro al miglioramento dell’ac-
cessibilità delle spiagge - spie-
ga l'assessore al Demanio Ma-
rittimo Marco Scajola - Dal 
2016 al 2026 abbiamo investi-

to complessivamente 22 mi-
lioni di euro per interventi di 
ripascimento, messa in sicu-
rezza, accessibilità e pulizia 
delle spiagge, di cui 3 milioni 
solo nel 2026».

Per l’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò, «l’accessibili-
tà non deve essere considera-
ta un servizio aggiuntivo, ma 
un diritto fondamentale. Le 
guide dimostrano come si stia 
costruendo una rete sempre 
più capillare di servizi».

Tra gli enti incaricati di va-
lutare presenza ed efficacia 

dei servizi c'è Inail. «La mappa-
tura di spiagge e strutture ac-
cessibili è un’opportunità per 
favorire la partecipazione atti-
va e piena alla vita quotidiana 
per gli assistiti Inail» spiega 
Alessandra Ligi, direttrice re-
gionale Inail Liguria, che se-
gnala un aumento delle de-
nunce di malattie professiona-
li, quindi permanenti, cresciu-
te  del  19,13%  nel  2025  
(2.373)  rispetto  al  2024  
(1.992). Anche per questo, «la 
guida costituisce veicolo di  
ampia sensibilizzazione e di 
conoscenza  sulle  tematiche  
che investono le persone fragi-
li o con limitazioni fisiche e ne 
promuove i diritti di inclusio-
ne». 

«Il valore di questo proget-
to - aggiunge Mario Alberto 
Battaglia,  presidente  della  
Fondazione  Italia  Sclerosi  
Multipla e direttore generale 
di Aism - va oltre la mappatu-
ra dell'accessibilità: significa 
offrire alle persone con disabi-
lità di poter disporre di stru-
menti concreti per ambire ad 
una migliore qualità di vita».

Claudio Puppo, segretario 
coordinatore della  Consulta  
regionale per la tutela dei di-
ritti della persona con disabili-
tà, ricorda «Rosanna Togno-
ni,  ex  assistente  sociale  di  
Inail e persona straordinaria 
che un giorno del 2015 venen-
do da noi in ufficio in Consul-
ta regionale ha proposto l'i-
dea. Oggi c'è attenzione non 
solo da parte degli enti coin-
volti ma anche dei gestori che 
hanno capito che il turismo ac-
cessibile,  oltre ad avere un 
aspetto morale di uguaglian-
za per tutti i cittadini, produ-
ce un ritorno economico». —

Piano sociosanitario ligure
in vigore solo a dicembre
Alta tensione sulle nomine
dei dirigenti delle Asl
Varo il 2 luglio in giunta. L’assessore Nicolò: «Un traguardo»
Vinai: «Accolte le richieste dei Comuni, avviamo il percorso»
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Liguria, 273 spiagge accessibili a tutti
«Vent’anni fa solo una senza barriere»
Censimento della guida Aism: 134 alberghi e 3 camping. Bucci: «Una conquista»
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